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Lucchetti: «i n chiamateci demoni»`g '9
Il presidente di Assindust►ia dfende il mondo delle cave e del

LEACCUSE

Il presidente
degli Industriali
Erich Lucchetti

(nella foto) replica
agli articoli di Sette

e National Geographic:
«Caricature ingenerose

del nostro territorio»

«Se l'allarme mettesse
a repentaglio l'attività

estrattiva
la nostra comunità

sarebbe ancora
più povera

e con più disoccupati»

«INACCETTABILI le cartoline
che offrono caricature del nostro
territorio». Così il presidente di
Assindustria Erich Lucchetti
commenta gli articoli di Sette e
National Geographic e non accet-
ta che «gli imprenditori che inve-
stono e creano occupazione - nel
rispetto delle regole (le autorizza-
zioni sono rilasciate dopo metico-
lose procedure) vengano additati
come "distruttori"». «Volumi, sta-
bilità dei fronti, opere, acque me-
teoriche, smaltimenti e sicurezza
- sostiene Lucchetti - sono stabili-
ti dai piani di coltivazione». Poi ri-
corda il rispetto dovuto a una cate-
goria «che genera valore aggiun-
to: qui i lavoratori sono pagati il
20% in più rispetto ai valori nazio-
nali; il Comune incassa 20 milio-
ni di euro l'anno, record per le ca-
ve italiane; abbiamo tenuto alta
l'eccellenza del marmo di Carrara
anche nella crisi. Non chiediamo
medaglie, ma non volgiamo esse-
re demonizzati. Sulle cave, sui be-
nefici e sui costi possiamo avere
idee diverse, ma come persone
che sono parte di una comunità,
ci dovremmo tutti sentire feriti
nell'orgoglio. Una lettura di que-
sto tipo non soltanto mette in di-
scussione la sostenibilità delle atti-
vità estrattive, ma tutta una comu-
nità che sembra essere priva di
senso civico, di sensibilità, di at-
tenzioni, di regole. In una regione
come la Toscana, con i suoi pesi e
contrappesi politici e amministra-
tivi, se quello che dicono fosse ve-
ro, saremmo di fronte ad un cla-
moroso fallimento collettivo. Sfi-
do chiunque a dire che sia così.
Le descrizioni negative non scatu-

riscono da una attenta disamina
dei fatti, ma da una specie di "co-
pia e incolla" di interventi che
rimbalzano su blog e social net-
work. E' una narrazione farcita di
dati affrettati. La nostra immagi-
ne viene bistrattata da un piccolo
gruppo persone che riversano li-
beramente le loro idee sul web,
per poi ritrovarsele amplificate
dai giornali, senza rendersi conto
del danno arrecato. Temi intrica-
ti come quello dei "beni estimati"
non si possono liquidare con un
paio di battute; la criminalizzazio-
ne del business dei detriti è una
mistificazione; completata la ri-
mozione dei ravaneti storici, i de-
triti stanno diminuendo rapida-
mente. Il progresso tecnologico
c'è stato come in tutti i settori; ne-
gli ultimi 20 anni le quantità esca-
vate sono diminuite del 25%; da
cinque anni cresce la quantità di
blocchi trasformata nel distretto.
E' un'attività complessa ma,
tutt'altro che "selvaggia". Se le
tante voci negative che ricorrono
sui media dovessero innescare
provvedimenti che rendano in-
compatibili le attività estrattive,
la nostra comunità sarebbe anco-
ra più povera ed avrebbe molti,
molti più disoccupati».

LA REPLICA Erich Lucchetti respinge le accuse di Sette e National
Geographic e difende cave e mondo del ma rmo
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